
“BASILICATA WOLF TO WOLF” 

In Basilicata, detta anche Lucania dal termine greco λυκος (lupo), il gruppo ricerca di ItalianWildWolf e 
l’associazione NaturOffice organizzano un campo di ricerca aperto a tutti gli appassionati. In collaborazione 
con l’Ecosezione delle Murge e delle Aree di Interesse Naturalistico – Movimento Azzurro cercheremo sul 
campo notizie utili e daremo le informazioni sulla situazione dei lupi in questa terra poco conosciuta. 
Conoscere il lupo e le sue abitudini è indispensabile per affrontare le tematiche della conservazione della 
specie e degli habitat e delle interazioni con l’uomo e le sue attività. Un’esperienza diretta di ricerca, 
un’occasione imperdibile per approfondire le proprie conoscenze con percorsi che attraversano alcune 
delle più suggestive aree naturali protette della Regione Basilicata. 

 

Luogo: Parco Nazionale del Pollino, Riserva dei Calanchi di Montalbano Jonico e Parco della Murgia 
Materana (Basilicata) 

http://www.parcopollino.gov.it 

https://www.ceaicalanchi.com/la-riserva-dei-calanchi/ 

http://www.parcomurgia.it/ 

Periodo: da sabato 28 aprile a martedì 1 maggio 2018. 

Organizzatori: 

Fabio Quinto 3343317163 – tecnico faunistico esperto nel monitoraggio del lupo. 
(http://italianwildwolf.com/lucania-wild/fabio-quinto-3/), socio fondatore di NaturOffice, membro 
di www.italianwildwolf.com e responsabile di ricerca in campo del progetto dell’O.R.H.P.F. della Regione 
Basilicata di stima e monitoraggio del Canis lupus nel Materano. 

Erika Ottone 3898381132 – Dott.ssa veterinario faunista esperta sul riconoscimento delle predazioni da 
lupo, socia fondatrice di NaturOffice, responsabile perizie medico legali danni da fauna selvatica agli animali 
domestici nel Parco Nazionale del Pollino. 

Maurizio Rosito 3286223129 – guida AIGAE e direttore CEA “I Calanchi” di Montalbano Jonico, socio 
fondatore di NaturOffice esperto in legislazione faunistica. 

  

Numero iscritti: Minimo 6, massimo 15 persone. Struttura di appoggio: Tenuta Fortunato Senise 
(http://www.tenutafortunato.com/) 
Tipo di alloggio: pensione completa con pranzo al sacco. 

Partecipazioni e collaborazioni: 

Gabriella Rizzardini – biologa ed esperta nel monitoraggio dei grandi predatori – collaboratrice nel progetto 
dell’O.R.H.P.F. della Regione Basilicata di stima e monitoraggio del Canis lupus nella Provincia di Matera. 

Antonio Iannibelli – fotografo, scrittore di natura e autoctono del Pollino fondatore di 
italianwildwolf.com(http://www.antonioiannibelli.com/- http://www.italianwildwolf.com/carta-dei-
diritti-del-lupo) 



 

Canis lupus italicus 

Programma del campo: 

Sabato 28 aprile 2018 

Ritrovo alle ore 16,00 circa alla Tenuta Fortunato – Senise (PZ). 

Presentazione del campo a cura del presidente di NaturOffice Gianluca Cirelli. Ore 20,00 circa cena. 
A seguire presentazione “Basilicata Wolf to Wolf” di Fabio Quinto. 

  

Domenica 29 aprile 2018 

Escursione “LA SALITA DEL LUPO” 

 

Campo lupo 2015 

Partenza, dopo colazione, prevista alle ore 7,00. Spostamento, con auto proprie, dalla Tenuta fino al 
Santuario della Madonna del Pollino. Itinerario poco battuto del Parco dove diverse volte è stato avvistato il 
lupo. L’escursione è volta alla scoperta delle tracce del lupo negli anfratti delle meravigliose faggete del 
Pollino (zone di rendez-vous). Raggiungimento del Giardino degli Dei, luogo del Pollino dove cresce e resiste 
il pino loricato (Pinusheldreichii), albero simbolo del Parco. 

  

Durata: 8 ore inclusa sosta 

Lunghezza: circa 11 Km A/R 

Dislivello: 550 metri 



Livello difficoltà: E 

Rifornimento idrico: Sorgente Pittacurc 

Rientro alla Tenuta Fortunato nel pomeriggio. Cena presso la Tenuta Fortunato. Presentazione didattica 
sulle predazioni da lupo a cura di Erika Ottone. 

  

Lunedì 30 aprile 2018 

Escursione: “ANELLO DEL LUPO” 

 

Calanchi 

Partenza, dopo colazione, prevista alle ore 7,00. Spostamento, con auto proprie, dalla Tenuta Fortunato 
fino alla Contrada Malabocca. 

Transetto ad anello usato nel progetto di monitoraggio del lupo nella Provincia di Matera. L’escursione è 
volta alla ricerca dei segni di presenza del predatore, come impronte, escrementi e predazioni in una zona 
di rendez-vous. Il sentiero si articolerà tra calanchi e pinete di pino d’Aleppo e macchia mediterranea con 
elevata possibilità di avvistamento di cinghiali, poiane, nibbi bruni e reali, bianconi, falchi grillai, gheppi e 
gruccioni. Controlleremo varie stazioni di camera-trapping dove è solito il passaggio della famiglia di lupi 
che vive in questo territorio. 

Dall’altura di Tempa Petrolla (https://www.ceaicalanchi.com/il-nostro-territorio/tempa-petrolla/), uno 
sperone roccioso che si innalza in un mare di argilla, si osserva un territorio arido e brullo che si affaccia 
nella valle del Cavone da cui si può comprendere meglio l’adattabilità del lupo a qualsiasi tipo di territorio. 

Durata: 8 ore inclusa sosta 

Lunghezza: circa 11 Km A/R 

Dislivello: 165 metri 

Livello difficoltà: E 

Rifornimento idrico: Fontana Malabocca 

Rientro alla Tenuta Fortunato in serata. Cena presso la Tenuta Fortunato. 

  

 

 



Martedì 1 maggio 2018 

Escursione: I LUPO TRA LE CHIESE RUPESTRI 

 

Gravina di Matera 

Partenza, dopo colazione, prevista alle ore 7,00. Spostamento, con auto proprie, dalla Tenuta Fortunato 
fino a Matera. 

Piccolo percorso lungo la parte finale della Gravina di Matera accompagnati da Antonio Iannibelli, fotografo 
naturalista e conoscitore del lupo. Sicuramente uno dei più spettacolari paesaggi rupestri d’Italia che 
testimonia l’antico rapporto tra natura e uomo. Sui sentieri usati dal lupo, raggiungeremo alcune delle 
tante chiese rupestri scavate lungo le pareti rocciose della gravina come la Madona della Loe e la cripta di 
Sant’Eustachio protettore di Matera. Tra macchia mediterranea e leccete sommerse, sarà possibile 
osservare uno scenario unico in Italia. 

Molto facile osservare la cicogna nera e raramente il capovaccaio. 

Durata: 3 ore 

Lunghezza: circa 4 Km A/R 

Dislivello: 100 metri circa 

Livello difficoltà: E 

 Nel pomeriggio un salto ai famosi Sassi di Matera con un occhio particolare al tipico abitante della città: il 
falco grillaio (Falco naumanni). Qui vive una delle più grandi colonie di Falco naumanni d’Europa. 

Chiusura campo nel pomeriggio dopo un caffè nei “Sassi” di Matera. 

 

 



 Nota su escursioni e trekking: 

Non sono previste escursioni propriamente difficili, ma il programma comprende anche escursioni lunghe 
fino a dieci ore giornaliere, seppur su sentieri buoni e non esposti. Per tutte le uscite accompagna Fabio 
Quinto, Erika Ottone e Maurizio Rosito originari e conoscitori della Lucania. Le uscite si svolgeranno in 
diversi tipi di ambiente (montano, collinare e murgiano): è opportuno quindi che i partecipanti dispongano 
di una preparazione di base adeguata alle escursioni nonché di abbigliamento, equipaggiamento e 
calzature idonee. Da preferire vestiti a più starti (a cipolla), sempre a maniche e gambe lunghe, che 
consentono di coprirsi nelle ore più fredde e scoprirsi facilmente nelle ore più calde. Calzettoni e scarponi 
pesanti per le uscite in montagna sono da preferire mentre scarponcini bassi sono utili per tutto il resto. 
Guanti, collarini e cuffie sempre nello zaino, macchina fotografica e binocolo sono sempre utili. 
Oltre al normale abbigliamento/equipaggiamento da trekking, i partecipanti dovranno disporre di propri 
zaino, mantella o giacca per la pioggia, torcia (meglio frontale), cappello, crema ed occhiali per la 
protezione solare. E’ vivamente consigliata una borraccia/bottiglia capiente (1,5 L) per l’acqua! Utili 
possono risultare le bacchette da trekking. Nonostante siamo al sud del nostro Paese nelle cime più alte è 
ancora possibile trovare la neve e le temperature in questo periodo sono ancora molto basse soprattutto 
quando si sale sui monti dove anche il vento può aumentare la percezione del freddo. 

NB: Per ovvi motivi, il programma è suscettibile di modifiche, da parte dell’organizzazione, in base alle 
condizioni meteo e le disponibilità del personale. Al campo non sono ammessi cani ed altri animali 
domestici. 

 

Costi: 

• Vitto e alloggio (dalla cena del sabato alla colazione del martedi – compresi i pranzi a sacco): € 150. 

• Contributo organizzazione campo: € 10 al giorno (tot. € 40). 

• Iscrizione all’Associazione NaturOffice: € 15 euro (Socio ordinario). Spese di viaggio, con mezzi 
propri, a carico dei partecipanti. 

Modalità e tempi di iscrizione: la prenotazione dovrà avvenire entro e non oltre il 26 aprile 
2018 compilando il modulo di adesione allegato e inviandolo insieme alla ricevuta di bonifico bancario 
di 55,00 euro intestato a NATUROFFICE ETS – IBAN: IT96C0760115800001041708999 – NUMERO CONTO 
CORRENTE: 001041708999 a naturoffice.ets@gmail.com 

PER I SOCI AIGAE: 

• E’ POSSIBILE PARTECIPARE AL CAMPO SENZA RESIDENZIALITA’ 
• IL COSTO PER LA PARECIPAZIONE ALLE TRE GIORNATE FORMATIVE DEL 29 E 30 APRILE E 1 

MAGGIO AL COSTO COMPLESSIVO DI € 35,00 



• E’ NECESSARIA LA PARTECIPAZIONE A 2/3 DELLE ATTIVITA’ PREVISTE PER IL CONSEGUIMENTO DEI 
CFU 

MODULO ISCRIZIONE CAMPO LUPO 

Si ricorda che per motivi assicurativi la partecipazione ai campi è riservata a tutti coloro che sono in regola 
con l’iscrizione/tesseramento annuale 2018. La copertura assicurativa prevista attraverso il tesseramento 
a NaturOffice riguarda la Responsabilità Civile. L’accompagnamento a cura di una guida AIGAE copre il 
gruppo ed i suoi singoli per l’attività di trakking prevista. 

E’ obbligatorio quindi che, all’inizio del campo, ogni partecipante compili una DICHIARAZIONE LIBERATORIA 
DI RESPONSABILITÀ 

N.B. Il campo è riconosciuto da AIGAE come corso a cui verranno riconosciuti 4 crediti formativi ai fini 
dell’aggiornamento per i soci Aigae. Riconosciuto come AREA 2 (Competenze tecniche/scientifiche) C 
(corso base o introduttivo – min. 6-8 ore). 

 
 

 



 

Domenica 29 aprile 2018 - Escursione “LA SALITA DEL LUPO” 

 

Partenza prevista alle ore 7:30. 

Punto di ritrovo:  Bosco Magnano - Area di parcheggio SP4 85030 San Severino lucano PZ  

Itinerario poco battuto del Parco dove diverse volte è stato avvistato il lupo. L’escursione è volta alla 
scoperta delle tracce del lupo negli anfratti delle meravigliose faggete del Pollino (zone di rendez-vous). 
Raggiungimento del Giardino degli Dei, luogo del Pollino dove cresce e resiste il pino loricato 
(Pinusheldreichii), albero simbolo del Parco. 

 Rientro previsto alle ore 18:00 

Durata: 8 ore inclusa sosta 

Lunghezza: circa 11 Km A/R 

Dislivello: 550 metri 

Livello difficoltà: E 

Rifornimento idrico: Sorgente Pittacurc 

E’ opportuno che i partecipanti dispongano di una preparazione di base adeguata alle escursioni nonché 
di abbigliamento, equipaggiamento e calzature idonee. Da preferire vestiti a più starti (a cipolla), sempre a 
maniche e gambe lunghe, che consentono di coprirsi nelle ore più fredde e scoprirsi facilmente nelle ore 
più calde. Calzettoni e scarponi pesanti per le uscite in montagna sono da preferire mentre scarponcini 
bassi sono utili per tutto il resto. Guanti, collarini e cuffie sempre nello zaino, macchina fotografica e 
binocolo sono sempre utili. 
Oltre al normale abbigliamento/equipaggiamento da trekking, i partecipanti dovranno disporre di propri 
zaino, mantella o giacca per la pioggia, torcia (meglio frontale), cappello, crema ed occhiali per la 
protezione solare. E’ vivamente consigliata una borraccia/bottiglia capiente (1,5 L) per l’acqua! Utili 
possono risultare le bacchette da trekking. Nonostante siamo al sud del nostro Paese nelle cime più alte è 
ancora possibile trovare la neve e le temperature in questo periodo sono ancora molto basse soprattutto 
quando si sale sui monti dove anche il vento può aumentare la percezione del freddo. 



 

 

Lunedì 30 aprile 2018 - Escursione: “ANELLO DEL LUPO” 

 

Partenza prevista alle ore 8:00.  

Punto di ritrovo: Fontana di Malabocca Montalbano Jonico (MT). (40.327828,16.510001 su google) 

Transetto ad anello usato nel progetto di monitoraggio del lupo nella Provincia di Matera. L’escursione è 
volta alla ricerca dei segni di presenza del predatore, come impronte, escrementi e predazioni in una zona 
di rendez-vous. Il sentiero si articolerà tra calanchi e pinete di pino d’Aleppo e macchia mediterranea con 
elevata possibilità di avvistamento di cinghiali, poiane, nibbi bruni e reali, bianconi, falchi grillai, gheppi e 
gruccioni. Controlleremo varie stazioni di camera-trapping dove è solito il passaggio della famiglia di lupi 
che vive in questo territorio. 

Dall’altura di Tempa Petrolla (https://www.ceaicalanchi.com/il-nostro-territorio/tempa-petrolla/), uno 
sperone roccioso che si innalza in un mare di argilla, si osserva un territorio arido e brullo che si affaccia 
nella valle del Cavone da cui si può comprendere meglio l’adattabilità del lupo a qualsiasi tipo di territorio. 

 Rientro previsto alle ore 18:00 

 

Durata: 8 ore inclusa sosta 

Lunghezza: circa 11 Km A/R 

Dislivello: 165 metri 

Livello difficoltà: E 

Rifornimento idrico: Fontana Malabocca 

E’ opportuno che i partecipanti dispongano di una preparazione di base adeguata alle escursioni nonché 
di abbigliamento, equipaggiamento e calzature idonee. Da preferire vestiti a più starti (a cipolla), sempre a 
maniche e gambe lunghe, che consentono di coprirsi nelle ore più fredde e scoprirsi facilmente nelle ore 
più calde. Calzettoni e scarponi pesanti per le uscite in montagna sono da preferire mentre scarponcini 
bassi sono utili per tutto il resto. Macchina fotografica e binocolo sono sempre utili. 
Oltre al normale abbigliamento/equipaggiamento da trekking, i partecipanti dovranno disporre di propri 
zaino, mantella o giacca per la pioggia, torcia (meglio frontale), cappello, crema ed occhiali per la 
protezione solare. E’ vivamente consigliata una borraccia/bottiglia capiente (1,5 L) per l’acqua! Utili 
possono risultare le bacchette da trekking.  



 

Martedì 1 maggio 2018 - Escursione: I LUPO TRA LE CHIESE RUPESTRI 

 

Partenza prevista alle ore 9:00  

Punto di ritrovo: Centro visita Pianelle di Montescaglioso. (40.586429,16.665784 su google) 

Piccolo percorso lungo la parte finale della Gravina di Matera accompagnati da Antonio Iannibelli, fotografo 
naturalista e conoscitore del lupo. Sicuramente uno dei più spettacolari paesaggi rupestri d’Italia che 
testimonia l’antico rapporto tra natura e uomo. Sui sentieri usati dal lupo, raggiungeremo alcune delle 
tante chiese rupestri scavate lungo le pareti rocciose della gravina come la Madona della Loe e la cripta di 
Sant’Eustachio protettore di Matera. Tra macchia mediterranea e leccete sommerse, sarà possibile 
osservare uno scenario unico in Italia. Molto facile osservare la cicogna nera e raramente il capovaccaio. 

 Nel pomeriggio un salto ai famosi Sassi di Matera con un occhio particolare al tipico abitante della città: il 
falco grillaio (Falco naumanni). Qui vive una delle più grandi colonie di Falco naumanni d’Europa. 

 Rientro previsto alle ore 13:30 

 

Durata: 3 ore 

Lunghezza: circa 4 Km A/R 

Dislivello: 100 metri circa 

Livello difficoltà: E 

E’ opportuno che i partecipanti dispongano di una preparazione di base adeguata alle escursioni nonché 
di abbigliamento, equipaggiamento e calzature idonee. Da preferire vestiti a più starti (a cipolla), sempre a 
maniche e gambe lunghe, che consentono di coprirsi nelle ore più fredde e scoprirsi facilmente nelle ore 
più calde. Calzettoni e scarponi pesanti per le uscite in montagna sono da preferire mentre scarponcini 
bassi sono utili per tutto il resto. Macchina fotografica e binocolo sono sempre utili. 
Oltre al normale abbigliamento/equipaggiamento da trekking, i partecipanti dovranno disporre di propri 
zaino, mantella o giacca per la pioggia, torcia (meglio frontale), cappello, crema ed occhiali per la 
protezione solare. E’ consigliata una borraccia/bottiglia capiente (1,5 L) per l’acqua! Utili possono risultare 
le bacchette da trekking. 


